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DECISIONE(UE) 2019/2158 DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA 

del 5 dicembre 2019 

sulla metodologia e sulle procedure per la determinazione e la raccolta dei dati relativi ai fattori per il 
calcolo della contribuzione utilizzati per calcolare il contributo annuale per le attività di vigilanza 

(rifusione) (BCE/2019/38) 

(rifusione) 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il Regolamento (UE) n. 1024/2013 del Consiglio, del 15 ottobre 2013, che attribuisce alla Banca centrale europea 
compiti specifici in merito alle politiche in materia di vigilanza prudenziale degli enti creditizi (1), in particolare l’articolo 4, 
paragrafo 3, secondo comma, e l’articolo 30, 

considerando quanto segue: 

(1) Sono state apportate svariate modifiche alla decisione (UE) 2015/530 della Banca centrale europea (BCE/2015/7) (2). 
A fini di chiarezza, è opportuno procedere alla rifusione di tale decisione. 

(2) A norma dell’articolo 10, paragrafo 3, lettera a), del regolamento (UE) n. 1163/2014 della Banca centrale europea 
(BCE/2014/41) (3), i fattori per il calcolo della contribuzione utilizzati per determinare il contributo annuale 
individuale per le attività di vigilanza esigibile nei confronti di ciascun soggetto o gruppo vigilato sono costituiti 
dall’ammontare alla data di riferimento pertinente: i) delle attività totali; e ii) dell’importo complessivo 
dell’esposizione al rischio. 

(3) Il regolamento (UE) n. 1163/2014 (BCE/2014/41) ha imposto alla BCE di effettuare una revisione del regolamento 
stesso, in particolare per ciò che attiene alla metodologia e ai criteri di calcolo dei contributi annuali per le attività di 
vigilanza a carico di ciascun soggetto e gruppo vigilato, entro il 2017. La BCE ha avviato una consultazione pubblica 
e, tenendo conto delle risposte ricevute, ha deciso di modificare il regolamento (UE) n. 1163/2014 (BCE/2014/41) 
per introdurre un quadro di riferimento riveduto in materia di contributi per le attività di vigilanza. La decisione 
(UE) 2015/530 (BCE/2015/7) stabilisce procedure più dettagliate in merito alla metodologia e alle procedure per la 
determinazione e la raccolta dei dati relativi ai fattori per il calcolo della contribuzione utilizzati per calcolare il 
contributo annuale per le attività di vigilanza. 

(4) Secondo il quadro riveduto ai sensi del regolamento (UE) n. 1163/2014 (BCE/2014/41), la data di riferimento per i 
fattori per il calcolo della contribuzione dovrebbe, in linea generale, rimanere il 31 dicembre dell’anno che precede 
il periodo di contribuzione per il quale sono calcolati i contributi per le attività di vigilanza. Ciò consente di 
utilizzare le informazioni di vigilanza già a disposizione della BCE ai sensi della decisione BCE/2014/29 (4) e ai sensi 
del regolamento di esecuzione (UE) n. 680/2014 della Commissione (5) [segnalazione comune (COREP) e 
segnalazione finanziaria (FINREP)] e del regolamento (UE) 2015/534 della Banca centrale europea (BCE/ 
2015/13) (6) (FINREP), per il calcolo del contributo annuale per le attività di vigilanza per la maggior parte dei 
soggetti obbligati al pagamento. 

(5) I soggetti e i gruppi vigilati che non sono soggetti a obblighi segnalazione a fini prudenziali o i gruppi vigilati che 
escludono le attività e/o l’importo dell’esposizione al rischio delle filiazioni stabilite in Stati membri non 
partecipanti e in paesi terzi dovrebbero continuare a segnalare i fattori per il calcolo della contribuzione in maniera 
separata ai fini del calcolo dei contributi per le attività di vigilanza. L’articolo 10, paragrafo 3, lettera bd) del 
regolamento (UE) n. 1163/2014 (BCE/2014/41) prevede che tali fattori per il calcolo della contribuzione siano 
trasmessi all’ANC interessata, con la relativa data di riferimento, conformemente a una decisione della BCE. 
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